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DAL NOSTRO CLUB 

 

RIUNIONI DI FEBBRAIO 
 

 

6  Febbraio  RIUNIONE CONVIVIALE – Ristorante “Rubiani” – Verona 
MARIA VITTORIA ALFONSI  Fruscio di sete, puntine di spillo – 60 anni e passa fra 

moda e dintorni 
 

L’ospite e relatrice della serata, Maria Vittoria Alfonsi, profonda conoscitrice del mondo 

della moda ci ha intrattenuti piacevolmente nel corso di una serata all’insegna di stilisti, abiti e 

modelle. Giornalista e scrittrice, la Alfonsi vanta una lunga e prestigiosa carriera iniziata nel 

1954 ed ha ricevuto diversi premi nel campo giornalistico dedicato alla moda, collaborando 

alla stesura del Dizionario della Moda e scrivendo 

diversi libri sui grandi personaggi della moda. Nel 

2011 ottiene la Medaglia d’Oro dall’Ordine dei 

giornalisti per i 50 anni di iscrizione all’Ordine. 

L’occasione dell’incontro è data dalla recente 

pubblicazione del suo ultimo libro dal titolo “Fruscio 

di sete, puntine di spillo – 60 anni e passa tra mode e 

dintorni”. 

Secondo la scrittrice, le mode influenzano diversi 

campi, non soltanto degli abiti, ma anche del 

mobile, della gastronomia... 

Anche il mondo della moda di abiti è fatto da 

tante prime donne, le modelle protagoniste già negli anni ’60, come ad esempio nella prima 

sfilata organizzata dalla Alfonsi a Verona. La nostra città si trova citata diverse volte nel libro, 

per l‘intervista ad Armani e i ricordi di spettacoli in Arena. 

L’esposizione ha anche toccato dei momenti divertenti, come il ricordo della scrittrice di 

come si sentisse “fantozziana” al cospetto al Sindaco di Parigi Jean Tiberi da lei intervistato. 

Nel libro la Alfonsi non scrive invece delle vite private di stilisti ed altri personaggi della 

moda, anche se le conosce bene, perché reputa che debbano restare private. 

L’ospite ha poi passato in rapida rassegna 60 anni di mode: ricordando come dopo la 

rivoluzione di Chanel con il tailleur, giunse l’epoca dei cappellini e guanti, seguita da quella di 

Dior con il New Look e della dibattuta invenzione della minigonna, attribuita da alcuni a 

Cardin e da altri a Courrèges. Venendo a tempi più prossimi a noi, la scrittrice nota come nella 

moda ci sia molto di recuperato dal passato e poca innovazione. La serata si chiude con la 

spiegazione di che cosa si intenda per alta moda, ossia quella presentata soltanto a Parigi 

due volte l’anno e che veste duemila o tremila persone nel mondo. Gli abiti di alta moda sono 

di sartoria e prevedono ore e ore di lavoro manuale che contribuiscono a determinare gli 

elevati prezzi richiesti.  

Diverse domande dei presenti hanno chiuso la serata, denotando l’interesse diffuso per il 

mondo della moda, evidentemente più presente nelle nostre vite di quanto si pensi. 
 
 

Presenti: Balestrieri P., Barbarotto, Brigo, Bulgarelli, Carlotti, Caucchioli e Sig.ra, Cesari, Cicogna 

e Sig.ra, Comaro, Drittenpreis, Fedrigoni A. e Sig.ra, Ferrarini, Gaspari, Giudici e Sig.ra, 

Lavecchia, Marino e Sig.ra, Monari, Niccolai e Sig.ra, Oreglia e Sig.ra, Orti Manara, Palumbo, 

Paparella e Sig.ra, Pasetto,  Pellegrini e Sig.ra, Petracco, Porchia, Raffaelli, Ravetto, Simeoni, 

Storchi e Sig.ra, Todeschini, Tonussi, Trombetta e Sig.ra, Viganò e Sig.ra, Vinco. 
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13 Febbraio  RIUNIONE SEMICONVIVIALE – Circolo Unificato dell’Esercito – Verona 

CARLO NORDIO  Legittima difesa e immigrazione clandestina 

 
L’ospite della serata, Carlo Nordio, magistrato dal 1977 e procuratore aggiunto di Venezia 

titolare, fra le altre, dell'inchiesta sul Mose di Venezia, ci ha 

intrattenuti con competenza e incisività in una dissertazione sui due 

argomenti della serata. Secondo l’ex magistrato, spesso ci si lascia 

prendere dall’emozione quando si parla di questi temi. In merito 

alla legittima difesa, infatti, le destre incitano alla difesa personale 

al motto di “chi può spari in casa”, mentre le sinistre rispondono 

che qualsiasi forma di autodifesa sarebbe l’affermazione della 

legge sul far west. Allo stesso fenomeno si assiste per l’immigrazione, 

con posizioni che vanno dallo sparare sui gommoni in mare a un 

voler lasciare entrare tutti in quanto chi scappa dalla propria terra 

per motivi economici o di guerra avrebbe il diritto di spostarsi 

liberamente. 

Guardando razionalmente agli argomenti, Nordio ricorda come 

esista il principio del diritto dell’autodifesa. In molti Stati come il 

nostro esiste una devoluzione da parte del cittadino a favore dello 

Stato del diritto di tutelare alcuni suoi diritti, come quello alla salute, 

alla sicurezza, ecc. In certe occasioni lo Stato prevede la possibilità 

per il cittadino di auto-difesa nel momento del pericolo, ma non di 

farsi giustizia da sé. 

Questo diritto di auto-difesa è concesso a due condizioni: che il 

pericolo sia attuale, ossia che l’aggressione sia in atto, e che vi sia 

una proporzione tra la reazione e l’offesa subita. Questi due principi 

sono difficili da attuare nel concreto. Mentre in alcuni Paesi, come 

la Germania e gli Stati Uniti, si tiene molto conto dello stato 

psicologico in cui versa l’aggredito nel momento della reazione, in 

Italia capita spesso che chi l’aggredito finisca sotto processo. 

Anche se i casi di condanna sono rari, nel frattempo la vittima di 

aggressione è costretta a subire l’iter processuale e ad anticiparne i 

costi. Il motivo per cui l’Italia è in difetto da questo punto di vista, 

secondo Nordio, dipende dal nostro codice penale, firmato in 

epoca fascista ed ancora vigente in quanto coerente con lo spirito 

che diede luce alla Costituzione repubblicana. 

In particolare, nell’ideologia fascista ci sarebbe molto di 

hegeliano, con uno Stato che tutela, protegge e comanda il 

cittadino, mentre nella Costituzione si intersecano due modi di 

vedere la società, quella cattolica e quella marxista, secondo le 

quali il cittadino è visto come un suddito, posto sotto la tutela dello 

Stato sociale secondo il marxismo, sotto quella della religione 

secondo la corrente cattolica. Il cittadino è secondo tutte e tre le 

ideologie soggetto al potere dello Stato: nella legittima difesa io 

Stato, padrone, dico a te suddito come puoi reagire in caso di 

aggressione. Si tratta di una concessione dello Stato. 

Nell’ideologia liberale invece, che trae ispirazione da Locke da 

Rousseau, l’ottica è totalmente invertita. Lo Stato è vista in questo 

caso come un’istituzione che nasce da un patto tra membri liberi 

della società, è il cittadino che chiede allo Stato fino a che punto 

lo Stato medesimo puoi punire il cittadino che si difende da un’aggressione che lo Stato non è 

riuscito ad impedire.  
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Come persona fisica, secondo la visione liberale, infatti, il cittadino ha devoluto allo Stato 

l’esercizio del diritto di difesa: ma nel momento in cui lo Stato non è in grado di difenderlo, 

diventa inadempiente in quanto non ha tenuto fede al patto sociale.  

Il problema pertanto è culturale e non 

di permettere l’utilizzo indiscriminato delle 

armi in casa, come qualche movimento 

politico va promuovendo. Occorre 

secondo Nordio rivedere il codice 

penale in modo organico. 

Per quanto riguarda il secondo tema, 

quello dell’immigrazione clandestina, 

questa è una fonte importante di micro-

criminalità, in quanto chi immigra non ha 

né lavoro né mezzi, ma solo il debito con 

l’organizzazione che lo ha aiutato ad arrivare in Europa. Deve quindi necessariamente, in 

mancanza di lavoro, trovare i mezzi per ripagare il debito, anche commettendo reati come 

spaccio, furti o prostituzione. Spesso i suoi familiari rimasti nelle terre d’origine divengono 

oggetto di minaccia di morte in caso di ritardo nel pagamento. 

C’è molta ipocrisia, secondo Nordio, nell’atteggiamento del nostro Paese che da un lato 

dice di accogliere gli immigrati in quanto bisognosi, dall’altro cerca di stringere accordi con 

gli Stati al di là del Canale di Sicilia per impedirne le partenze. Inoltre, visto che navi da guerra 

francesi raccolgono profughi in mare e li portano non in Francia, come dovrebbero in base ai 

trattati internazionali, bensì in Italia, appare evidente che il nostro Governo ha stretto accordi 

in tal senso che non ha però reso noti alla cittadinanza. Il fenomeno dell’immigrazione non 

può essere affrontato con i buoni sentimenti e la morale. 

Occorre maggiore organizzazione, sapere quanti immigrati possiamo accogliere, ragionare 

in termini politici e culturali e razionali. Solo così si potrà gestire il problema, non seguendo le 

grida di dolore di chi vorrebbe affondare i barconi in mare o la invocazione generica alla 

carità e all’accoglienza senza sapere come fare per gestire gli afflussi. 

Durante questa serata ha fatto il suo ingresso ufficiale il nuovo Socio Simone Piazzola, 

presentato da Paola Fornasari. 

 

 
 
Presenti: Alessio, Bacchini, Balestrieri A. e Sig.ra, Balestrieri P., Banterle, Barbarotto, Bauli, 

Boaretti, Brigo, Bulgarelli, Carlotti,  Casali, Castellani e Sig.ra, Caucchioli, Cicogna e Sig.ra, 

Comaro, Della Bella, De Marchi, Drittenpreis, Ederle, Farina e Sig.ra, Fedrigoni A. e Sig.ra, 

Fedrigoni F., Ferrarini e Sig.ra, Fornasari, Gaspari, Giudici e Sig.ra, Gortenuti e Sig.ra, Lavecchia 

e Sig.ra, Luise e Sig.ra, Marino e Sig.ra, Monari, Nardi, Niccolai, Nucci e Sig.ra, Oreglia e Sig.ra, 

Orti Manara, Pasetto, Pastorello, Pellegrini e Sig.ra, Petracco, Porchia, Pozzi Mucelli, Raffaelli, 

Ravetto, Scuro, Simeoni, Todeschini, Tommasi, Tortora, Trombetta e Sig.ra, Varalta, Veronesi e 

Sig.ra, Viganò e Sig.ra, Zamboni A.. 
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20 Febbraio  RIUNIONE CONVIVIALE – Circolo Unificato dell’Esercito – Verona 

      UGO CONSOLO La linea Maginot: splendido esempio di fortificazione 

inutilizzata 
 

La serata si è aperta con la presentazione da parte del Socio Ugo Consolo del nuovo Socio 

Vittorio Favero, Dirigente medico di primo livello presso l’unita operativa di Odontoiatria e 

Chirurgia Odontofacciale dell’Azienda Ospedaliera Integrata di Verona. Giovane Chirurgo 

maxillofacciale, Vittorio è figlio di rotariani e persona professionalmente preparata con alte 

qualità morali e relazionali. 

Abbiamo di seguito assistito all’interessante esposizione del Socio Consolo che ha 

raccontato la storia della Linea Maginot, grazie anche a  foto e filmati tratti dalla visita da lui 

effettuata alla struttura difensiva francese. 

La linea Maginot, che prende il nome dal Ministro della 

Guerra francese che promosse il progetto dal costo di 

3.000.000 di franchi, nasce per la volontà della Francia di 

difendersi adeguatamente dalla minaccia tedesca dopo la 

Prima Guerra Mondiale. Durante quel conflitto i tedeschi 

invasero la Francia passando dal Belgio e dall’Olanda, 

evitando le fortificazioni francesi in Alsazia. 

La Grande Guerra costò la vita di innumerevoli giovani 

francesi solo nelle tre maggiori battaglie della Marne della 

Somme e di Verdun. Anche per questo motivo Maginot 

promosse l’idea di fortificare la frontiera orientale con 

Germania e Italia. I lavori di costruzione iniziarono il 23 

gennaio1928 e prevedevano la costruzione di fortificazioni fisse 

dalla regione di Metz, verso sud lungo la Mosella fino al fiume 

Reno e da lì proseguendo attraverso la regione di Strasburgo 

fino alla frontiera svizzera. 

Più a sud la linea Maginot prevedeva fortificazioni anche 

lungo il confine italiano, meno presidiato in quanto le Alpi costituivano già una valida difesa, 

mentre a nord di Metz la linea Maginot non venne prolungata in quanto le Ardenne erano 

considerate invalicabili e il Belgio, Paese neutrale, aveva impedito ai francesi di fortificare il 

proprio confine. 

La linea Maginot è costituita da 106 fortificazioni dotate di cannoni, di cui 44 maggiori, ad 

una distanza di 5 km circa l’una dall’altra. Davanti alle fortificazioni fossati, reticolati e putrelle 

infisse nel terreno rendevano arduo alle truppe nemiche l’avvicinamento. 

Ad opera compiuta, i francesi si sentivano molto sicuri di poter difendersi da un’eventuale 

offensiva tedesca, in quanto per la gestione della linea Maginot erano sufficienti poche 

truppe, mentre le migliori forze, capaci di rapidi spostamenti, poterono essere dislocate a 

difesa del confine belga. 

L’invasione del Belgio da parte dei corpi d’armata tedeschi il 10 maggio 1940, secondo il 

piano Fall Gelb, attirò le truppe francesi ed inglesi nel tentativo di fermarne l’avanzata. Ma 

con un colpo a sorpresa, passando attraverso le Ardenne, ritenute invalicabili per via delle 

fitte foreste, altre armate tedesche aggirarono gli Alleati, sbarrando la loro ritirata verso Parigi 

e costringendoli  ad arretrare fino alla Manica a Dunkerque, da dove prenderanno il 5 giugno 

le navi per la Gran Bretagna abbandonando mezzi ed armi sulla costa. 

Il passaggio attraverso le Ardenne fu reso possibile dall’uso innovativo dei panzer per 

spianare gli alberi della foresta ed aprire la strada alle truppe naziste. Il 14 giugno i tedeschi 

entrano a Parigi, il 25 giugno termina la campagna tedesca con la resa dei francesi. Le truppe 

francesi nella linea Maginot si arresero senza poter combattere. La linea Maginot fu usata 

qualche anno più tardi dall’esercito tedesco in ritirata, ma costituì una difesa carente in 

quanto i cannoni erano puntati verso la Germania e non verso la Francia. 

Dopo la guerra la linea Maginot divenne proprietà del demanio militare fino al 1969, 
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quando iniziò la vendita a privati delle diverse fortificazioni. 

Oggi molte strutture sono visitabili, rappresentando un tuffo nella storia del tutto originale. 

A chiusura della gradevole esposizione, il Socio Consolo ha proiettato un filmato della sua 

visita ad una della fortificazioni della linea Maginot, mostrando come fosse organizzata la vita 

dei soldati all’interno della linea Maginot. 

Durante questa serata ha fatto il suo ingresso ufficiale il nuovo Socio Vittorio Favero, 

presentato da Ugo Consolo. 

 

 
 

Presenti: Alessio, Balestrieri A. e Sig.ra, Balestrieri P., Banterle, Boaretti, Bresciani, Bulgarelli, 

Castellani e Sig.ra, Caucchioli, Cesari, Cicogna e Sig.ra, Comaro, Consolo e Sig.ra, Della Bella, 

Farina, Ferrarini e Sig.ra, Gaspari, Guerini, Lavecchia, Marino, Minniti e Sig.ra, Monari, Niccolai e 

Sig.ra, Nucci e Sig.ra, Palumbo e Consorte, Paparella, Pellegrini e Sig.ra, Peruzzi, Petracco, 

Poggi e Sig.ra, Porchia, Pozzi Mucelli, Ravetto, Sartor, Scuro, Todeschini, Tommasi, Tonussi, Sig.ra 

Viganò, Zamboni A. 

 

 

 

27 Febbraio  RIUNIONE SEMICONVIVIALE – Circolo Unificato dell’Esercito – Verona 

      Parliamo fra di noi 

 
Presenti: Bacchini, Balestrieri A., Bulgarelli, Castellani, Drittenpreis, Fedrigoni A., Fedrigoni F., 

Niccolai, Palumbo, Paparella, Pellegrini, Peruzzi, Petracco, Poggi, Simeoni, Todeschini, Viganò. 
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INFORMAZIONE INTERNA 

 

 

Compleanni LUCIANO PASTORELLO            3 aprile 

dei Soci  GIACOMO GORTENUTI            9 aprile 

 FRANCESCO FEDRIGONI         14 aprile 

  ALDO BULGARELLI            16 aprile 

 STEFANO CASALI            17 aprile 

 ZENO CICOGNA            20 aprile 

  GILBERTO TOMMASI           20 aprile 

 GIANLUCA BRIGO            23 aprile 

 ANDREA TALACCHI           24 aprile 
 

 

 

 

Anzianità GUGLIELMO PELLEGRINI          18 aprile 1972   45° 

Rotariana  UGO FATINI DEL GRANDE         14 aprile 1997   20° 

                    (Socio rotariano dal 1975) 

  CARLO TROMBETTA           14 aprile 1997   20° 

  GIAN PIETRO LEONI           12 aprile 1999   18° 

  LUCIANO PASTORELLO          23 aprile 2001   16° 

                    (Socio rotariano dal 1983) 

 MARTA PASETTO            14 aprile 2014     3° 

  ALVISE CAPNIST             14 aprile 2014     3° 

 GABRIELE ZANOTTO           13 aprile 2015     2° 

 KLAUS DRITTENPREIS           18 aprile 2016     1 

 LORENZO PETRACCO           18 aprile 2016     1° 

 

 
 

VARIAZIONI DELL’EFFETTIVO 

 

Nuovi Soci 
 

  

 
 

FAVERO Dott. VITTORIO 

 (febbraio 2017) 

Cl. Attività Libere – Medici – Odontoiatria 

 Dirigente Medico di I livello-Clinica di Odontoiatria e 

  Chirurgia Maxillo-facciale 

  Università degli Studi di Verona 

  Azienda Ospedaliera Integrata 

  U.: 37134 Verona P.le L. A. Scuro 10 

 A.: 31045 Motta di Livenza TV Via Vicenza 1 

 Cell.: 335.6472174 

 e-mail: vittorio_favero@yahoo.it 

 Francese, inglese, spagnolo 

Dirigente medico di primo livello presso l’unita operativa di Odontoiatria e Chirurgia 

Odontofacciale dell’Azienda Ospedaliera Integrata di Verona  

Chirurgo maxillofacciale, proviene da una famiglia di lunga tradizione rotariana. 

mailto:vittorio_favero@yahoo.it
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PIAZZOLA M° SIMONE 

 (febbraio 2017) 

Cl. Attività Libere – Artisti – Canto Lirico 

 Cantante lirico 

 A.: 37137 Verona Via Mantovana 166/L 

 Cell.: 349.7297906 

 e-mail: piazzola85@gmail.com 

 Inglese 

Baritono di riconosciuta fama, ha iniziato fin da giovanissimo una brillante carriera 

internazionale che lo ha visto interprete nei più grandi teatri in Italia e all’estero. 

 

 

 

 

 
 

VARALTA Dott. FABRIZIO 

 (ottobre 2016) 

Cl. Servizi Sanitari e Sociali – Servizio Sanitario Pubblico 

Medici - Psicologia 

 Psicologo dirigente UOC Cerris Marzana 

 U. 37128  Via Monte Novegno 4 

     Tel. 045.916033  Fax 045.916331 

A. 37057 S. Giovanni Lupatoto (VR) Via Treviso 14 

Tel. 045.546506 

 Cell.: 336.547530 / 366.6220585 

 e-mail: fvaralta@ulss20.verona.it 

 Inglese 

Laureato in Psicologia a indirizzo clinico, è iscritto all’ordine degli Psicologi della Regione 

Veneto con abilitazione alla psicoterapia. 

Tra le numerose esperienze di insegnamento e consulenza, ricordiamo la sua attività 

presso il C.E.R.R.I.S. - Ulss 20, Centro Educativo, Riabilitativo di Ricerca e Intervento 

Sociale come psicologo dirigente e referente dell’area abilitativa e riabilitativa rispetto 

alle progettualità educative, Sociali e psicologiche. 

 

 

Nuovi Soci Onorari 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel mese di Ottobre 2016, con decisione unanime del 

Consiglio, il Socio Carlo Cesari, dopo cinquantacinque 

anni di appartenenza al nostro Club, è stato nominato 

Socio Onorario. 

 

mailto:piazzola85@gmail.com
mailto:fvaralta@ulss20.verona.it
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Nel mese di Dicembre 2016, con decisione unanime del 

Consiglio, il Socio Leonardo Gemma Brenzoni, iscritto al 

Rotary Club Verona dal 1962, è stato nominato Socio 

Onorario. 

 

 

 

 

Soci dimissionari 

 

 

 

 

 

 

 

Nel mese di Dicembre 2016 Eugenio Marini ha dato le 

dimissioni dal Club. 

Lo ringraziamo per la passione, lo spirito di amicizia e 

l’impegno rotariano che ha mostrato nei lunghi anni di 

appartenenza al nostro Sodalizio. 
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I SERVICE DEL NOSTRO CLUB 

 
MENSA DEI POVERI DI SAN BERNARDINO 

 

Cari Amici, il nostro servizio continua e tutti i turni affidati al nostro Club sono stati assegnati 

fino al completamento dell’annata Grazie ai Soci chi hanno regalato il proprio tempo!   

 

 

PROGETTO CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO – CSV  
 

Sono stati fissati i primi colloqui tra i volontari e il CSV e si stanno iniziando a 

programmare i corsi di formazione nelle varie discipline.  

Mettere in moto la macchina non è semplice, ma una volta avviata sarà un successo! 

 

 

SCAMBIO GIOVANI  
 

Scambio Giovani Lungo 

Quest’anno il nostro Club ha aderito allo Scambio Giovani Lungo sponsorizzando la 

permanenza a Verona per tutta l’annata scolastica di Taylor Isabelle Elliott, la 

sedicenne canadese che è arrivata ai primi di Settembre.  

Ringraziamo Renzo Niccolai, referente di Club per questo Service. 

Taylor è stata presentata al Club nel corso della visita del Governatore, che si è 

svolta lo scorso 10 Ottobre. 

 

Scambio Giovani Breve 

Informiamo che il Club parteciperà anche all’iniziativa di Scambio Giovani Breve, 

che prevede l’invio all’estero di una studentessa veronese. Questa iniziativa non ha 

caratteristiche di reciprocità come lo Scambio Lungo, e non prevede alcun costo 

economico a carico del Club. 

 

BANCO FARMACEUTICO 
 

Sabato 11 febbraio si è svolto l’annuale colletta farmaci organizzata dal Banco 

Farmaceutico. 

Tra la Farmacia S. Tomio dove era di turno il nostro Club e la Farmacia Bacchini sono 

state raccolte circa 300 confezioni di farmaci destinati a enti assistenziali del nostro 

territorio.  
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ROTARY PER IL LAVORO - MICROCREDITO 

 
Il Service Microcredito – Rotary per il lavoro è stato lanciato nel marzo 2015 allo scopo 

di identificare potenziali micro-imprenditori del territorio ed aiutare le loro micro-imprese a 

decollare nel mondo del lavoro.  

Le condidature delle microimprese provengono dai singoli Club, tramite contatti con le 

stituzioni che si interessano di microcredito e in particolare con le CCIAA, e vengono 

selezionate dalla apposita Commissione Distrettuale.  

Il nostro Club è coinvolto dall’annata passata tramite Emilio Orti Manara,  referente di 

Club per tale Service, con l’apertura di un centro estetico all’avanguardia che è stato 

seguito sia nella fase di pre-apertura che dopo l’inizio dell’attività; purtroppo appena 

dopo l’apertura un serio incidente occorso alla titolare ha impedito per parecchio tempo 

all’iniziativa di decollare al meglio.  

Il Responsabile Distrettuale Sogni (R.C. Peschiera) ha potuto ottenere nuove e migliori 

condizioni per la restituzione del finanziamento della microimpresa e ciò ha consentito di 

superare l’empasse e oggi il centro sembra funzionare bene, con due aiuti al fianco della 

energica e competente titolare. 

Nel complesso in questi anni nel territorio di Verona il Service Distrettuale Rotary per il 

lavoro è riuscito a far finanziare ben tre nuove iniziative che stanno proseguendo bene la 

loro attività ( Strategie e Controllo di Sollazzo - Bellezza senza tempo di Sgyada Pericoli – 

Facile Aiuto srl). 

Con piacere diffondiamo il pieghevole distrettuale sull’iniziativa dove trovate le 

caratteristiche del Service e le attività sino ad ora promosse. 

Per maggiori informazioni rivolgersi alla nostra Segreteria. 

 

 



12 
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DAL DISTRETTO 

 

 
Lettera del Governatore  

Marzo 2017 

 
 

Carissimi,  

il Rotary International con il tema mensile spesso ci propone di considerare 

particolari situazioni di carattere umanitario dove le nostre opere potrebbero 

trovare applicazione. Costantemente attuale è il richiamo alla nostra priorità e 

allo scopo dell’associazione stessa.  

Il tema di marzo, mese dell’acqua e strutture igienico-sanitarie, ci invita a 

considerare le condizioni di quelle popolazioni che a volte non hanno accesso 

nemmeno al livello di sopravvivenza. Siamo consapevoli di ciò che significa il 

problema acqua e fame, molti nostri progetti finanziati dalla Fondazione Rotary 

sono destinati a quest’area.  

Vi propongo una testimonianza del direttore di Medici con l’Africa CUAMM di 

Padova, don Dante Carraro, che descrive con parole accorate la situazione 

terribile che si sta verificando in Sud Sudan riguardo la fame.  

Non commento il tema del mese preferendo riportare le parole di don Dante 

che testimoniano quale degrado sociale e umano sta subendo quella 

popolazione. Non è certo l’unica al mondo, basti pensare alla guerra del vicino 

Medio Oriente e all’immigrazione verso l’Europa.  

Scrive don Dante dal Sud Sudan: “… lunedì 20 febbraio, il Governo del paese 

ha ufficialmente dichiarato una nuova e terribile emergenza: la FAME! Sta 

colpendo principalmente lo Stato di Unity, nel nord del paese, dove noi del 

Cuamm operiamo. Le grandi agenzie internazionali delle Nazioni Unite hanno 

rilasciato un comunicato congiunto in cui si richiama con forza l’attenzione sulla 

situazione di emergenza: 100.000 persone stanno rischiando di morire di fame in 

questa regione e, se non si interviene immediatamente, si teme che circa la 

metà della popolazione sud sudanese (5 milioni e mezzo) arrivi, entro luglio, a 

non avere accesso al cibo. … Una “MAN MADE FAMINE”, dove a morire di più 

sono, ancora una volta, le mamme e i bambini, dove l’odio porta a uccidere i 

propri fratelli, a seminare morte e disperazione. Il timore è che l’emergenza 

dilaghi e non rimanga confinata nello Stato di Unity.  

Come Cuamm stiamo già lavorando a due importanti progetti per sostenere il 

trattamento della malnutrizione severa in 78 centri sanitari periferici. L’obiettivo è 

mettere in trattamento 9.600 bambini al di sotto dei 5 anni. Siamo sul campo 

con 1.023 operatori locali e 53 internazionali, di cui una ventina italiani.”  

Gentili amiche ed amici, permettetemi di non aggiungere commenti alle parole 

di don Dante. Le sue considerazioni spingono ciascuno di noi a tenere presente 

situazioni simili e a cercare di porgere qualche aiuto.  

Alberto 
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Forum interassociativo Rotary-Inner Wheel 

Premio “Quando la volontà vince ogni ostacolo”  
 

Sabato 1 Aprile, presso il Centro Culturale Altinate/San Gaetano a Padova (Via Altinate 

71) si terrà il Forum interassociativo Rotary-Inner Wheel sul tema “L’uomo e l’ambiente. Il 

valore delle risorse per un futuro sostenibile”. 

All’interno del Forum verrà consegnata una targa di riconoscimento ai due candidati 

proposti dal nostro Club su segnalazione del Socio Fabrizio Varalta per il Premio “Quando 

la volontà vince ogni ostacolo”. Il Premio viene assegnato ogni anno a portatori di 

handicap che, avendo dimostrato una particolare forza d’animo nell’affrontare e 

superare la propria situazione, hanno riaffermato in concreto la pari possibilità sociale con 

ogni altra persona. 

Il Forum averà inizio dopo la registrazione dei partecipanti, alle ore 10.00, e si 

concluderà alle 13.30 con un light lunch. 

Per adesioni si prega di contattare quanto prima la Segreteria del Club. 

 

 

Raduno dei Rotariani Camperisti  
 

La Fellowship Distrettuale Camperisti ha organizzato per le giornate di Sabato 27 e 

Domenica 28 maggio il tradizionale Raduno dei Rotariani Camperisti. 

Quest’anno l’incontro si terrà sul lago di Garda, con ritrovo dei camper presso l’Area 

Camper Parking Visconteo a Borghetto (Valeggio sul Mincio). 

L’adesione va inviata ad Alessandro Robino (Rotary Club Monfalcone-Grado) quanto 

prima e, comunque, al massimo entro il 31 Marzo (cell.: 347.2535033 – email: 

alessandro.robino@gmail.com). 

Chi fosse interessato può rivolgersi alla Segreteria del Club per informazioni piuù 

dettagliate. 

 

 

Seminario di Qualificazione a “Visione Futura” e Forum sulla Leadership  
 

Riceviamo dalla Segreteria Distrettuale dell’anno 2017/2018 la prima informativa e il 

programma di massima riguardante il Seminario di Qualificazione a “Visione Furura” e il 

Forum sulla Leadership, che si svolgeranno sabato 22 Aprile presso il Park Hotel Villa Fiorita 

a Monastier di Treviso. 

Sono caldamente invitati a partecipare i Presidenti Eletti, i Delegati di Club della 

Commissione Rotary Foundation, i Delegati di Club della Commissione Progetti, i Segretari 

e Tesorieri di Club, ma saranno benvenuti anche tutti quei Soci interessati ad approndire 

la loro conoscenza della Rotary Foundation. 

Inizio lavori alle ore 9.15, dopo la registrazione dei partecipanti, con i saluti del DG 

Alberto Palmieri e del DGE Stefano Campanella; ore 12.30 light lunch; quindi ripresa dei 

lavori del Forum. 

Il programma della giornata sarà inviato via e-mail a tutti i Soci. 

 
 
 

  

mailto:alessandro.robino@gmail.com
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CALENDARIO DEL MESE DI APRILE 
 

 

 

Sabato 1 – Domenica 2 Aprile   Gita a Firenze 

 

 

 

Lunedì 3  RIUNIONE SEMICONVIVIALE alle ore 19.30 presso la Società Letteraria in 

Piazzetta Scalette Rubiani 1 - con familiari e ospiti. 

     Il Prof. Sergio Perosa terrà una conversazione dal titolo: 

“Le sorelle Brönte: passioni e istitutrici” 

Sergio Perosa è Professore Emerito dell’Università Cà Foscari, grande studioso 

e conoscitore di letteratura e teatro americano e inglese nonché autore di 

numerosissime e autorevoli pubblicazioni su scrittori e opere che spaziano da 

Shakespeare a Hemingway. 

     Al termine della conversazione un buffet sarà servito nelle sale adiacenti 

     (Adesioni entro venerdì 31 marzo) 

 

 

 

Lunedì 10 RIUNIONE CONVIVIALE, alle ore 19.45 presso il Circolo Unificato dell’Esercito in 

Corso Castelvecchio 4  - con familiari e ospiti. 

Il socio Fabrizio Varalta, referente per l’Area Riabilitazione Disabili e Minori 

della AULSS 9, terrà una conversazione dal titolo: 

  “Un laboratorio delle emozioni per essere cittadini attivi" 

La Struttura in cui opera e che noi appoggiamo da alcuni anni, ha sedi al 

CERRIS e a Marzana. Recentemente essa ha ottenuto il Primo Premio 

Nazionale di “Buon Esempio Della Sanità nella Pubblica Amministrazione” 

(adesioni entro venerdì 7 aprile) 

 

 

 

Lunedì 17 LUNEDI’ DI PASQUA – RIUNIONE SOPPRESSA  

 

 

 

Lunedì 24 PONTE DEL 25 APRILE - RIUNIONE SOPPRESSA 
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PRINCIPALI MANIFESTAZIONI CULTURALI DI VERONA 
 

 

 

 

 

 

 

 

MESE DI APRILE 

 

 
Sabato 1   Teatro Filarmonico – Ore 20.00 

Ludwig van Beethoven, Concerto per violino e orchestra in re maggiore 

op. 61 
Pëtr Il'ič Čajkovski, Sinfonia n. 5 op. 64 in mi minore 

      Direttore d’orchestra: Jader Bignamini 

      Violino: Giovanni Andrea Zanon 

      Orchestra dell’Arena di Verona 

 

 
Sabato 1   Teatro Nuovo – Ore 20.45 

Domenica 2  Teatro Nuovo – Ore 16.00 

 “Il grande teatro” 

Il prezzo (The Price), di Arthur Miler - Traduzione di Masolino d’Amico 

Regia di Massimo Popolizio 

Con Umberto Orsini, Massimo Popolizio 

Compagnia Umberto Orsini 

 

 

Da mercoledì 5 

a sabato 8   Teatro Nuovo – Ore 21.00 

 “Divertiamoci a teatro” 

Billy Elliot, dal film di Stephen Daldry 

Adattamento e regia: Massimo Romeo Piparo 

Musica: Elton John 

Testi e libretto: Lee Hall 

Con Natalino Balasso, Francesca Botti, Marta Dalla Via, Beatrice Niero 

Teatro Stabile del Veneto – Teatro Nazionale 

 

 

Domenica 23 Teatro Filarmonico – Ore 15.30 

Martedì 25   Teatro Filarmonico – Ore 19.00 

Giovedì 27  Teatro Filarmonico – Ore 20.00 

Domenica 30 Teatro Filarmonico – Ore 15.30 

Norma, tragedia lirica  in due atti di Vincenzo Bellini 

Libretto di Felice Romani 

      Direttore d’orchestra: Francesco Ivan Ciampa 

      Regia: Hugo De Ana 

      Direttore allestimenti scenici: Giuseppe de Filippi Venezia 

  Allestimento Fondazione Arena di Verona 

Orchestra, Coro e Tecnici dell’Arena di Verona 
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Venerdì 28  Teatro Filarmonico – Ore 20.00 

Sabato  29   Teatro Filarmonico – Ore 17.00 

Felix Mendelssohn, Sogno di una notte di mezza estate, Ouverture n. 21, 

notturno e scherzo op. 61 
Ludwig van Beethoven, Concerto per pianoforte e orchestra n. 4  op. 58 in 

sol maggiore 
Ludwig van Beethoven, Sinfonia n. 4 op. 60 in si bemolle maggiore "Eroica" 

      Direttore d’orchestra: Christian Kluxen 

      Pianoforte: Lukas Geniusas 

      Orchestra dell’Arena di Verona 

 


